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INSERZIONI 

III terza pag-iim, sotto la firma dol 
gerente: comunicati, necrologie, dl-
clilaraztont e ringraziamenti, ogiiì 
linea CòittrSO 

In quarta iiaglna . . r » 10 
l'cr plùinnerisloni prezzi da conyonive. 

. Dlruliina. g tedailone vià Savoignaiia N. H. 
: Ammlnlslrailone Via Saiorgnant K,13 , 

. Il Pa iOLÌ ha : aperto 1'/ebbo-
namento per il 1906 al prezzo 
di 

"liirè'listiti. 
oioè a tàatlizìoìni più Vantag­
giose ài qaeilh ài ogni 'altro 
giornale politico cotiaiario' della 
c i t t à . •:'""''}''^' • .•i--,i-:"'-5' •>̂ '' 

,, A, tutti gii àbbptiàti, , olie 
avranno versato l'importo del­
l' asBOOiazipiie elitro' Gennaio, 
•vorrà dato in dono 

IL FRia i l 
ne l jiisotigitnento I t a l i ano 

,al BINA loABIOE 

ISfOTE E NOTIZIE 
Contro il trasformismi) 

L'altra aera la Socletil Domocratìca di; 
Milano vot6 il sogapnto ordina del giorno, 
insignito al .quale il Consiglio Direttivo 
ritirò la dimiasioni date dopp l'nntace-
(iento adunanza riuscita a favore doU'ou, 
Mira; 

« L a Societil demopratica lombarda, 
eonstatando ohe il Ministero Fortis testò 
ricomposto rappresenta, il. piil biasirocToie 
equivoco politico parche informato al peg­
giore trasformismo, o come-esso manolii 
di qualunque prègramma positivo di a-
zi taee dì qualsiasi earattoro democratico; 
deplorando che a costituire siflatto Mini-, 
stero abbiano prestata la loro coopera-
ziono uomini appartenenti al partito ra­
dicalo, ohe cosi sono venuti a mettersi 
in aperta, discòrdia col pensiero e ooll'a-
ziono delJtpartito stesso,! proclama di se-, 
parare complstamente la propria azione 
e la propria respolJsabilità da : quella di 
tait nomini; si pi'opono di provocare oi 
mantenere viva ^un'agitazione pertinace, 
contro il :_ Ministero jjortie, : e ,;iquindi4n-,. 
vita, la Direzione dell'Associazione e del 
partito e i deputati radicali ad oapHoare, 
in Parlamento una opposizione costante 
ed onergica,iaVMlni§tero, stesso, e augura 
olio un góveriió uscito dalla democrazia 
senza equivoci e sènza compromessi abbia 
ad attuata sollecitamente le riforme po-
titiche, economiche e sociali del program-
me radicale». 

ir furto dei fucili germanici 

Mandano da .Berlino che l'affare del 
l'urto dei fucili •militari prende sempre 
maggiore estensione. 

il numero diei sott'ufficiali compro­
messi si allarga sempre più. Un armaio-
lo della città di Morné, coinpromesso 
nell'affare, che affittava le armi rubate, 
giiinso a tanta audacia da chiederò a un 
sotto ufficiale di vendergli nn vecchio 
oannono. 

Giierra ad oltranza,degli ungheresi 
Il ministro Ifejervary reduce da Vien­

na, dove ebbe lunghe conferenze coil'im-
peratore, reco a iBudapost delle promesse 
di pace, ma imprudeiitemente le accom­
pagnò con nuovo minacce. 

Égli pretendo anzitMtto che l'opposi­
zione si sottometta ai suoi arbitri abban­
donando ogni resistenza conti'O i pretetti;' 
in compenso le proinette, qualche-conces­
sione militare. • • 
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fendicator 
Komanzo di P. BKanetty 

'pHetà leiUrona — Ri^roduiKerie vietata 

Un'ora dopo partivano per l'Havre e 
la stessa sera salpavano per la Guiaua. 

E questo avveniva sei, anni prima del 
principio del nostro racconto. 

E ora icho abbiamo . detto chi, era il 
visconte Raul di Souligny, riprendiamo 
i r filo del nostro racconto, riservandoci 
in seguito di narrare ciò che accadde ai 
due ufficiali incaricati di una difficile è 
pericolosa missione nella GuiaUa. 

Il bancliiero Sigismondo Vernientil per 
causa dei suoi affari era rimasto buona parte 
della della giornata' fuori di casa m'rt 
all'ora del pranzo, e in quel giorno ricor-
lendo il suo genetliaco aveva fatto degli 

Ma 1 capi dell' opposizione anziché 
abboccare all'esca decisero unanimi di 
coalimiare pili intonsa la' guerra contro 
il miiiistero istituendo ' una grande éòra-
raissidno coli' incarico nppltnto di orga­
nizzare in tutto il paese la resi.sjSiiza o 
più acoiinitn. 

La paclfloazlone nel Caucaso. 
I l comitato dei'tiartiti l'ivblttiiiaisiri, 

riuniti a Tiflis, ha firàolitm(it»,,ift.*Bgttito 
all' insuecesso della rlvoluzitìno nel Con­
tro della Bussia, la fino dèlia rivolta. 

La citta è di nuovo animata e il com­
mercio si riprende. La circolaziono del 
tram 6 riattivata. .Stanno per Uscire al­
cuni giornali., 
, Le scucio si riapriranno il giorno 22, 

e i maestri ohe si ritìutassero a fare il 
loro dovere saranno licenziati; gli scolari 
espulsi. Durante la notte pattuglie di fan­
teria girano per lo vìe. Il movimentò 
ferroviario, con Kars o Baku, 6 stato ri­
preso regolarraeu.to. Una parte della fer­
rovia di Batnm 6 però ancora ubilo mani 
dei rivoluzionari. Il passo di,Snran 6 oc­
cupato militariiionle. 

Le prospettive di Aigesiras 

La conferenza di Aigesiras, che pareva 
dover favorire un abbraccio generale di 
tutte le pòtenno che si guardano in ca­
gnesco, sombra diventare invece la miccia 
di dna generale loro conflagrazione. Tanto 
6 véro che tutte si armano, ' tutte si pre­
parano ad ogni qvenfo. Telegrammi dà 
Eoma informano: ohe i ministri della 
Guerra e, delia 'Jdarina -^ o chi può dar 
loro torto l'on questo prospettivo ? — 
diedero oriiini perchò.i distretti e i &-
partimenti affrettino il completamento delle 
provviste e dei magazzini di rinforni-
mento. Tennero puro sollecitati i lavori 
nelle navi nei cantieri. 

Fra gli i ta l iani d'oltre confine 
J i telefono li nel Friuli orientale 

I comuni di Gradisca, Fatra;, Sagrado, 
..Eogliano.o:: ,Ronolii, hanno avRn!̂ al:o al 
Ministero del commercio una vivace^ro-^ 
testa contro il progetto della linea tele­
fonica Trieste-Gorizia, poichò tale pro­
gètto per il gretto principio di rispar-, 
niiare quaiclie migliaio di corone, prevede 
che la linea, da Monfalcone, attraverserà 
il Carso (Tallono) tagliando dal tutto 
fuori i comuni suddetti, i quali hanno 
pure i loro, interessi in tale congiunzione. 
Anche la Camera di commercio di; Go­
rizia s'è unita, con separato reclamo, a 
quest'azione, invocando altre linee pel 
Friuli orientale. 

Sempre violenze teutonìcliB 
Certo Benigni, studente diciottenne, 

nativo di Trento e figlio di un nego­
ziante, recavasi a riprendere i< suoi studi 
in Tirolo. Salito ia treno « Trento, ebbe 
la sventura d'avere a compagni,di,viag­
gio quattro studenti tirolesi che, appena 
seppero eh' egli or» di Trento, comin-
oiafono a ! percuoterlo ed a maltrattarlo, 
per modo che, nel pressi di Bolzano, il 
giovanotto fu costretto ^ a sottrarsi con la 
fuga alle violenze degli. educatissimi stu­
denti; L'autorità dice di, star facondo 
passi per identificare i quattro furfanti.. 

Una missione triestina a Vienna 
Tenerdl sera. partirono dai Trieste per 

Vienna il, podestà on. Sandrinelli, l'qn. 
Tenezian, vice-presidente della Giunta 

inviti assai estesi, si era .dato premura 
di trovarsi nel salotto di ticevimento cir­
ca mezz'ora prima che il maggiordomo 
pronunciasse lo parole : t la signora ò 
servita ••. 

Tra marito e moglie, anche in quella 
ricorrenza cho doveva mettere un po' di 
balsamo sulle ferite di entrambi, non fu­
rono scambiate clie poche parole. 

I miei auguri — aveva dettò la si­
gnora Vermentil, abbozzando lin sorriso. 

— Grazie, amica mia — aveva rispo­
sto il banchiere senza neppure guardare 
in faccia la consorte. 

E tutto era terminato con semplici au­
guri, senza una stretta di mano e senza 
un bacio. 

Oh, di baci i signori coniugi Vermen­
til non si ricordavano piti neppure 1' ul­
timo elio si erano dato. 

Era cosa caduta in disuso e, mentre 
coabitavano nella stessa casa, vivevano 
come due estranei. 

Gli invitati non tardarono ad arrivare. 
Erano vecchi amici del signor Vermentil 
che egli riceveva come tali e cioè con 
quella cortesia affettuosa che fa tanto 
bene in coloro che ne sono oggetto. 

V'erano delle persone che avevano 

Municipale, l'on, Pìtacco,, segretario del 
Comune e deputato al Parlamento, per 
conferire col, mìni.stéro sulle, pendenti 
questioni della riforma olélìorale o del­
l'università italiana. Sabato ossi furono 
ricevuti dal presidente del ponsiglìo, dal 
ministro degli intèrni e dal reggàìite il 
ministero della pubblica isttuziono. Circa 
il primo,, oggetto, 1 delegatj rlportaronc) 
l'itnpressioho che possòiiò, essere soddi­
sfatto le aspirazioni della cittiV;:CÌreà il 
secondo, il: Governo sembi'à disposto n' 
riprendere lit, iquestione- nella nuova le-
gislilturn' (quando y....) :'mtt fv^t-ecisamonts 
contrario a riconoscerà, i diplomi conse­
guiti in Italia. 

Le Strade noi Friuli Orientale 

Nel distretto di Cervignano 6 generalo 
il lagno pel pessimo: stato in cui sono 
tenuto lo strallo, spocialinente la strada 
regia da Strassoldo a Cervignano, quella 
da Gerviguano a Scodavacca è Villavicen-
tinn, e da Cervignano a Terzo ed Aqui-
leia, che sono addirittura inipraticabili. 

Lr costruzione della strada Olivnri in 
quel di iSagrado ù stata affidata alla ditta 
Ermindo Poli di Ronchi per 91 cent, il 
metro quadrato e per 91 cent, il metrò 
lineare il muro di contine.'Quanto prima 
si inizioranno i lavori. 

, Sono di già iniziati 1 lavóri'per ulti­
mare la costruzióne della strada carroz­
zabile,BdraussinaS. Martino, ecosl flnal-
meuto anche il coniniio dì, S. Martino 
situato all'altipiano avrà tra.brpve una 
còmoda 'congiunzione stradalo' coti la pia­
nura. 

La diffusione del cancro 

Dai dati statistici delljuilloìo, centralo 
di,Auversa, risulta elle il ó&éi'o si dit-
ton'de tèrilbllmenté^ Là'mortalità'dal 1850 
6 (luasi raddòppiatii ih liighilterra giun­
gendo da una media di ]̂  sii 40 decessi 
nel 1880 a 1 su 28 ni giorni nostri. 
CJtieato aumentò di: nioi'taUtà'fiitt,Riscontra 
anche nella Scozia, Nori'e'gla, Olanda, 
Russia è Australia, 

Nei manicomi del Belgio 

Nel Belgio percliO un pazzo possa es­
sera ricevalo in uno stabilimento 6 ne­
cessaria una domanda dei paranti o del-
5|?araininistraziono comunale, una requisi­
toria del proCuratoro del" re ed un certi-
lioato medico. Don tali garanzie non si 
yerilica mai li caso elio sia intornato in 
manicomio un individuo sano di niente. 

Il sangue e l'alta montagna 

Contrariamente a quanto sino ad oggi 
si riteneva, sotto l'influenza delle aite 
montagne, il numero dei globuli rossi 
aiiitionta nel vasi sanguigni periferici e 
diminuisce in quelli centrali. I dottori 
GuUemard e Moog lianuo anche dimo­
strato che l'alta montagna dà origine a 
nuovi globuli rossi del sangue. , 

Albero incombustibile 

Nei « llanos » dell'America meridio­
nale 6 stato scoperto un albero "veramente 
incombustibile, il, chaparro (Kosoala obe­
rata), aitò ^-'à metri., con, un diametro 
di appena ,30 om. I suol fiori soniigliano 
a piccoli chiòdi. Ciò pilo protegge il cha^ 
parrò dalla eorabnstione è la sua cortec­
cia, formata di strati fortemente sovrap­

posti l'uno all'altro por uno spessore di 
circa 12 millimotri. 

Per finire 
Piccoìomini (sglilgnazznndoj : Alinono 

a lo, caro Agostino,, non potranno dire 
che scrocclli l'afBdametitò del partito. 
' ,.4j;o.5j«iio (niodéjlò) ;' Sicuramente: tt 

me manca il substrato. 

raggiuntò il punto piti alto della para­
bola, e che essendo nate povero, a forza 
dì volontà, di intraprendenza e di inge­
gno, s'erano formato una posiziono solida 
inyldinbilo;'v'erano altro che facevano i 
primi 0 gli ultimi tentativi per togliersi 
di mezzo dallo nullità e formarsi una 
fortuna; altre infine, che, come naufra-
glii, dopo aver lottato disperatamente per 
molti anni contro la sorta avversa, ave­
vano chinato il capo scoraggiate, avvilite, 
incapaci di ogni resistenza. 

Ma tanto per quelli arrivati, come per 
i caduti li signor Vermentil aveva una 
buona parola, ohe, almeno, in casa sua 
pareggiava le condizioni e cancellava le 
distanze. 

Non cosi Luciana Terraeutil. Essa si 
sentiva a disagio tra quella gento che 
essa chiamava parveniis. Aveva delle 
idee ambiziose la bella creola, e non era 
colpa sua se invece di essere la moglie 
di un banchiere milionario non era quella 
di qualche principe o duca. 

Ma, Dìo mio, come si fa ; non sempre 
lo ciambelle riescono coi buco, o biso­
gna sapersi adattare. 

Luciana faceva gli onori di casa con 
uu sussiego spesso sprezzante, e guai-

lilEeESSlEtfiOiiEeEPeOiCIILI 
, Gli avvenimenti'dell'Ospedale 

di S. Mie le : 
S. Daniele, 14. 

Le solite arlecchinate - Palloni sgonfiati 

Dunque era pronto a Udine un ripatto 
di truppa por far ìa. cii/inkana qui a 
S. Daniele? 

.ha posizionò non si presta versnianto 
per tal divertimento, e basta il pennacchio 
d'un carabiniere per far tacere ì i ma-
SI aldini e io magàidine. 

Lo notizie esagerate del Oiornale di 
Vdim ebbero qiiì uh successo d'ilarità 
rumorosa. Niente tumiiltì, iriente cbias-
sato. La dimostrazione di giovedì fu, co­
me il Sòlito, un giuoco, puerile di ma' 
ffratòwe ossessionate. Fra i ' diluostrantì 
non vidi neppure un paio di calzoni ap­
partenenti aporsona arrivata all'età del 
giudizio... 

Ieri sabato, mentre m: Municipio si 
dava lettura della magalda incluosta, 
passò un corteo,nuziaie emettondo grida 
di evviva e suonando l'armonica. I buo­
ni borghesi di Sair Daniele gridarono 
stupefatti ; « E' questa la dimostrazione.? 
Oh, finalmente!... » Ti accorto che i para­
ninfi deLcorteo.nuziale facevano molto 
più baccano dei dimostranti 

Un riparto.:di truppa?. Per calmare i 
bollori di gioVedt era snlSiiìén'te la renrihe 
che porta appesa alla cintola il terribile 
Sior Giacomo. Pel.deooro di S. Daniele 
mi preme constatare che ,nes3un„nbitnnt6: 
del centro prese mai parte a quelle pa­
gliacciate ,-.,, . ;,. 

li Oiornah di; Udine, parla di: capi 
della dimostrazione che conferirono col 
cav. Magaldi e col,Sindaco sig. I. Piuzzì. 
Ohe siano quei famosi C(I;Ì», gli ostetrici 
della famosa inchiosta ? Il corrispondente 
deìlii Patria del Friuli fece la cronaca 
degU'nltlmr avvenimenti còii unii, serenità 
dì giudizi mai dimostrata in' questa l'ac­
cenda; anche il QaxfieUino. od iì taeo-
ratore Jfriulam constiitnwno i l fiasco 
dell'incliiesta Magaldi. 1 palloni si son 
dunque sgonfiati, K come ! 

La lettura dell' Inchiesta. 
I primi commenti. 

Don Ferrante, quello famoso àei Pro­
messi sposi, aveva un odio implacabile 
contro Saturno ed i suoi anelli, 11 pia­
neta delle disgrazie cagionò le dimissioni 
degli amministratori dell'ospedale, l 'in-
cliiesta del cav. IVIagaldi ed il trasloco 
del modesiiuò. 

« Ma questa benedetta . inchiesta — 
esclama la Patria del Friuli •— si può 
conoscere o no?'> Si dice, ma non ga­
rantisco, la verità della notizia, cho l'in­
chiesta fu consegaata poligrafata alla De­
putazione provinciale. 

Ieri, sabato, fu letta in Municipio allo 
ore 15 al pubblicò. La sala del Consiglio 
era piena zeppa dì popolo. Fra lo lìcta-
bilità non posso astenermi dal segnalare 

dava dall'alto in basso quella folla d'in­
vitati clic per lei non erano altro che 
parassiti. 

Oh ! non erano cosi i ricovimenti del 
giovedì ; perchij allora nelle sue sale dò-
rate non entravano che persone eleganti 
che portavano i più boi nomi della bor­
ghesia ed anche dell'aristocrazia ! . 

Ma in quel giorno era festa di fami­
glia, 0 queir imbecille di Vermentil — 
cosi la lìolla creola usava soprannominare 
suo marito — non arrossiva di fare se­
dere sua moglie a banchetto assieme' a 
della gente che puzzava di • libri mastri 
e di olio lubrìficanto alla distanza di un 
chilometro. 

E' necessario perù notare, per la ve­
rità, che gli invitati del signor Vermentil 
non erano punto turbati dall'accoglienza 
disdegnosa delia di ini moglie, che rite­
nevano piti un oggetto dì lusso che. una 
padrona di casa. 

Tra gli invitati vi ora nn giovano pit­
tore, figlio di un vecchio amico del si­
gnor Vermentil. Non aveva più di ven­
ticinque anni, era dì media statura ed 
aveva il volto bello ed intelligente. 

Gustavo Verdier, cosi si chiamava il 
giovane pittore, apparteneva a quella 

il sig. Giusòppci Morpsó o'rl il dòtt.'Colpi 
còl relativo sfatò fflaggìòró; di maf/ffltóntó' 
esasperate contro i colpevoli. Erano pre­
senti anche altro persone Ai hiìon Senso, 
schivo di puliblioità, . : 

La,lunga, miniii!i6.sa inclìioStn produs-so 
un sènso di noia e di nausea, 1 difetti 
principali del mastodontico documento 
riiagaldìiino possono ridursi a duo: 1. In' 
pi'pfosa del oonsigliore di prefettura, di 
entrare noi campo tècnico; 2, la poca de­
licatezza d'animò diinòstratà pehctrandò 
negli affari di fainìglìà esagerando ed 
anche falsando la Verità. 

Dopo la sentenza della Camera di con­
siglio, la lettura dell'atto d'accusa del 
cav. Megaldi fu un atto biasimevole, una 
mostruosità senza pari. Si commise uli 
errore imperdonabile a prometterà al po­
polo — auspico il Pretettò ed il Sindaco, 
— la lettura dell'inchiesta amminìsttativa 
meittro era già iniziata quella giudiziaria. 
L'arrivo tt S. Daniele del Giudice istrut­
tore Dott. oCntin e del Canóèlliere Lò-
catollì ora già per \e magaldirie una ga­
ranzia .sicura elle ja giustizia avrebbe 
fiittò il silo corso. Dopo il verdetto della 
magistratlìra che assolse gli accusati non 
fu certo un atto civile il dar,lettura d'un 
documento cho ' accoglie : contro i medesi­
mi il puro ò l'impuro. 

Nessun galantuomo cessa d' esser tale, 
per nn oanestròdi verdura o per qualciie, 
primizia regalata da una, suora.. E' falso 
che il sig. Corrado Cinelli abbia compe­
rato una casa del valore di seimila lire. 
Col contratto alla mano il Ginelli può in­
vece dimostrare che quella <:asa costò sol­
tanto L. IflOO, ed il debito fu estinto con 
nniuialità, di duecento lire. Gol suo sti­
pendio e con quello del figlio il CimoUi 
poteva benissimo fare risparmi. Si palla 
di macchine fotografiche, lusso cho pos­
sono permettersi lo borae più modesto. 

11 cav, Magaldi si occupò pure della 
famiglia Cassi, contro da quale divampa­
rono - - s ì noti bene — le ire dello »!0-
//aldine confinanti La Signora. Gonttno-
Cassi non ebbe mai bisogno, come jnsOTifffl 
11 cavaliere, di' lavorare por guadagno, 
nò pel signor (,}iovanni Gonano di cui ò 
nipote, n6 per altri.: ''^SSft**'"" :,' 

Il 16 agosto 1905, quando i l cav. L. 
Sosteròsìdimise da prosìdento dell'ospitalo, 
esistevano in cassa L. 29000, o man­
cava un mese e mezzo per la riscossione 
del trimestre della Provincia !.... La 
cassa S ora vuota, o quasi.... Si parla di 
licitazioni disastrose e ili afi'ari poco t'o­
lici del cav. Magaldi ; il quale, nella 
sua ottobrata, si atteggiò ad economista 
principe ! L'illustre cavaliere, quando fu 
nominato Commissario profettizio a San 
Daniele, volle aggiungere al daziò sui 
vini un'addizionale di L. 2,: Là nuova 
Amministrazione comunale accettò questo 
espediente per risanguaro" il bilancio, 
affidandosi nel consìgli di una persona 
reputata competente e ohe si fece venire 
espressamente, da Udine a rappresentare 
la parte di Ninfa: Egeria! 

SenonchS il Ministero.accolse l'istanza 
degli esercènti, e l!addizion.ale sui dazi 
di' magalda memoria fu tolta I Oh come 
sono infausti gli anelli di Saturna! 

Il nuovo commissario prefettizio 
Ammanchi insussistenti! 

In questi giorni parecchie persóne fu­
rono officialo dal.Prefetto di assumersi 
la carica di Commissario prefettizio. 11 
Consiglio comunale, era convocato per 
giovedì onde procederò alla nomina dei 

Jo/itì'me artistica immorlalata da Enrico 
Murger, o cho non è morta, come si pre­
tende da taluni. 

T'era da smascellarsi dalle risa quando 
Gustavo Verdier narrava le suo avven­
ture d'ogni genere e lo caccio accanita 
al pezzo di cinqno franchi necessario por 
ì bisogni della, giornata. Era un bel par­
latore: ohe sapeva far scintillare lo niìllo 
faccetto del sno spirito, sempre di buona 
lega. 

Nonostante il suo freddo risorbo, an­
che la bolla signora Vermentil trovava 
cho il giovane artista, sebbene plebeo e 
povero come Giobbe, aveva deli'i)igegnò 
ed ora nn allegro commeusalo. • 

Solamente per lui l'alliera creola ebbe 
accoglienza meno disdegnosa. 

Essa.se lo fece sedere vicino sul di­
vano e cominciò a parlare aniraatamonte 
con lui forse per non aver occasiono di 
rivolgere ad altri la parola. 

Ma i! giovano artista aveva ti'oppo 
spirito per illudersi sulla preferenza che 
gli dimostrava la signora S^ermontil. 

— Esponote quest'anno al Salon ? — 
domandò la bella creola al giovano. 

[contimia) 
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IL F R I U L I J. 
nuovi amministratori dell'ospitale ; la se-
itata fn poi rimandata a sabato, e final­
mente sospesa. Si diodo invece lottnra 
dell'inchiesta Magaldi; la qnalo doveva 
0-essere gettata ignominiosamonte in un 
cassóne, opjinre presentata al Consigli^ 
per la uiscussione. Noi ci riserviamo di' 
commetitiiro; 6 confutare «i suo tempo là 
famosa inchiesta col mezzo dolili stampa. 

:,Ii,,sig, intouìoCedolini, uno degli oi-
fìoiati dal l'rotetto, non volle assumerai, 
adduceado ottime razioni, la parte del 
Gironoo. tjnosti' fu trovato nella persona 
del co, Gino di Caporiaceo, inagnifleató, 
per afflnilìi di colore, dal QimnaU di 
Udine. Se don Edoardo Marcuzzi non 
fosse impegnato a battagliare cogli stti-
denti dell'Istituto tecnico, forse il Com-
missario sarebbe stato lui ! In mozzo a 
questi ordini e contro-ordini, il retroscena 
comincia : a traspai'ire coU'oyidonte into­
nazione politica che sì volle dare a questi 
indecorosi,avvenimenti, noi quali l'auto­
rità non fece sempre la piii bolla figura. 

Nel potneriggio di venerdì giunsero a 
S. Daniele il cav. Mahgaldi, il cav. Vi­
talba ed il co, Gino di Caporiaceo, i quali 
sij'ooarono tosto all'Ospitale. Fatta una 
verilìca dell» cassa, risultò un ammanco 
di L. GÓO, Il Segretario Cassi od il capo 
inférroiore Cinelli furono subito .sospesi. 
Si noti che (fabato fu rinvenuta dal nuovo 
segretario provvisorio dell'Ospitalo, rag, 
Stefano Martina, una ricevuta compro­
vante che il preteso ammanco di cassa 
ò insussistente !.... 

LnnecU la consegna doU'ufBolo al co. 
Gino di Caporiaceo non sarà fatta dal 
cav. Mangaldi, bensì dal rag. Mantovani. 
Anche questo a sintomatico! 

Morale 
Ai vendicativi resta il rimorso, o il 

conforto secondo l'elastieitildella coscienza, 
dì aver rovinato duo famiglie. A nostra 
volta, con animo più sereno dello magal-
dino e dei loro ispiratori, %*ogliamo gin-
stizia. 

i 

Tolrhezzo 
14 gennaio 

La scuola tedesca. —• Tutti sanno 
che per opera della: localo S. 0. venne 
istituita una scuola serale per l'insegna­
mento della lingua tedesca. 

Istituzione^ sublime, inspirata : a mo­
derni concetti, il cui scopo è il migliora­
mento della classe operaia nella sua 
intéllettualitil. . 

Ne va data ledè all'infaticabile presi­
dente della Società stessa, che con zelo 
inaudito, seppe far sorgere, e prosperare 
que-sto i ftoo di scienza. Le nostro con­
gratulazioni ordunque all' Egregio Tita 
Ciani. ' 

Attualmente, sono una cinquantina di 
alunni, che con amore allo studio, pas­
sano ben due ore alla sera ad appren­
dere ciò ohe il maestro Zearo, con mae­
stria, con profonda conoscenza dell' idioma, 
con solerzia impareggiabile sta loro 
.spiegando. 

: Infinite felicitazioni ai diligenti alunni; 
le nostre lodi,, scevre da qualsiasi in­
censo, al maestro bravo e buono. , 

Eppure fra tanto sublime ; agire, quan­
do ancora non si era pensato alla no­
mina: dei maestro, persona, a parsone, 
ebbero l'ardire :Con una vile insinuazione 
(al presidente della società stessa) di far 
si che il seggio d'insegnante non venisse 
occupato dal Sig. Zearo. 

Deh ! conoscere colui elio sotto lo scudo 
dell'anonima pensa a far male od â  di­
struggere le novelle istituzioni. Conoscere 
questo yilg, questa canaglia, questo eroe 
d i e jtnpiìnibile SI fa forte ed al solo 
pensiero d'esser' scoperto tréiiia. 

Scriva, parli, quest'essere malvagio, 
questo die madre natura lo fornito 
d'un ànimo sleale 6 debole, questo ladro 
U' onore, questo infelice infine cui il 
male è vita per l'esistenza sua. 

A: lui il nostro profondo disprezzo 
quale s'addice, il nostro compatimento 
per il malato , suo cervello che moral­
mente l'uccide. 

Nostro desiderio che .la scuola .sìa 
principio di novelle moderne istituzioni, 
a tutto profitto di chi realmente abbiso­
gna, di clii giustamente reclama. 

Consiglio comunale — Oggi si riuni­
rono i jostori nel nostro comune per 
procedere alla nomiua del sindaco e de­
gli assessori. 

Tenne eletto sindaco Tavoschi Titttorio, 
e nella Giunta i sig.ri Liniissio cayalier 
Dante, Marchi Giuseppe, Eittoni Giovafi-
ni e Óauiìn Giovanni ; a supplenti: Gia­
como Nait e Larice Antonio fu Fortu­
nato. La votazione fu un po' battagliera, 
si ebbe costantemente 4 schedo bianolie. 
Non facciamo commenti sui nomi, solo 
possiamo dir che si sono conservate le 
tendenze assolutiste del passato. 

Arresto. — Venerdì p., fu arrestato 
a Paluzza Moro Giov., cbo per questioni 
d'indole politica venne a diverbio con 
tal Oraighero Giovanni e ebbe a minac­
ciarlo con rivoltella carica. 

Qqesta mattina lo si trasporto in 
queste carceri. 

Esami elettorali. —-Domoufoa ebbero 
qui lungo lo prove dei candidati oletto-
ri; Intervennero un'ottantina, o mono sette 
0 otto ottennero rapprovazione. C'ò caro 
notare che i nostri operai cominciano a 
Rapite iliinpovtanza'deltyoto. ; ;>;!•;; \ 

S:vtìràvìÌÌlH(ifilisgfaila a PSulaWi — 
NÓI pomeriggio di venerdì alcuni operai, 
sotto la dii'ezióno dei sessantenne Ò. B. 
Solerò, lavoravano ih ,un bosco .poco di­
stante da Pauiaro. Non si sa come, tutto 
ad un tratto il vecchio Solerò venne get­
tato al suolo da una grossa taglia che 
lo aveva urtato. 

lì caduto venne subito soccorso dai 
compagni e trasportato iilla sua abita-

(Zipho. Fu chiamato il dott. .Della Chiave 
che gli riscontrò la frattura di varie co­
stole, delle quali duo perforanti: il poi-
mono sinistro. 

fSffaftignaeeo 
15 gennaio 

Università popolare — A cura del 
Municipio funzionano regolarmente da 
qualche tempo i consueti corsi invernali 
di scuola sorale in tutte le frazioni del 
Comune. 

Colla entrante settimana tali scuole 
avranno un mnggipre sviluppo noi capo­
luogo essendosi proposti il medico dott. 
Umberto Grillo ed il veterinario dott, 
G. B. Qaspardis di tenero questi al mar-
ledl 0 quegli al sabato sera una serio di 
pubbliche lezioni di igiene, profilassi e 
zootecnia, mentre le altre sere il maestro 
Angelo Tiuicolo insegnerà materie generali. 

Avremo dunque anche noi una pìccola 
università popolare e ne sia data lodo 
all'iniziativa dei duo egregi sanitari. 

S. Vito al Taglìam. 
14 gennaio 

Strascico di una casa crol la ta ,— 
Certo Gregorio Colussi, d'anni 3i, mura­
tore, da Cnsansa, accusato di iiiosporionza 
nella costruzione dì una casa, elio nello 
scorso novembre ebbe a minare improv­
visamente, comparvo dinanzi al pretore 
e, negatagli la forza maggioro accampata, 
fu trovato colpevole di contravvenzione 
e condannato a lire 100 di ammenda, 
con applioaziono però della leggo dei 
perdono. 

|V[aQiago 
14 gennaio 

Bambino bruciato. — Giocando ieri 
oon alcuni bambini intorno a un piccolo fald 
di stoppie, uno d'essi, certo Mauro Sca-
rabello di 2 anni e mezzo, s'avvicinò 
troppo alle fiamme, ohe lo investirono, si 
da riportarne gravi ustioni in varie parti 
del corpo e da soccombere dopo atroci 
sofferenze stamattina. 

GIJOIIM GITHDIHI 
Ricordi storici commentati 

ì S . " V i t o «»1 Toi 'Bil leiMKi.eJ.nto 
14 gennaio itìSa.— Il coraggioso frate 

Paolo Sarpl; dòpo aver fodelmente servita 
la Eepubmica Venata fino ; all'ostremo mo­
mento, mori il li gennaio Ì6'28, oon grande 
aìlegvozza della Corto Romana, ma seg-uito 
dal generale rimpianto del popolo e del 
Governo Veneziano. 

S. Vito al Tagliameiito ha rivendicato 
l'appartenenza del Sarpi alla propria terra. 

IG gennaio 1858. — Porta questa data il 
reg:olanionto disciplinare intorno per la Casa 
di Ricovero ìa Udine. Successivaineute ven­
ne modlflcato ed é ad augxiràrai clie questa 
bencmerita.ìatituzione — tenendo conto dei 
progresBi in ogni ramo dello scibile, quindi 
anche della beneficenza — attui quelle ul­
teriori riforme clie nella sua competenza 
pratica reputerà più. opportune. 

La Cucina economica 
uà anno di attività 

Ci viene comunicato la seguente rela­
zione della Cucina Popolare; dal 1 . gen­
naio al 91 dioenihre 1905.' , . ' , ' , , , ;.̂  

Al Consiglio d'dmministraxiotie 
delia Cucina Popolare 

Giunti al termine del 1905 vi diamo 
relazione ideile risiiltanzo eoonomiche della 
Cucina popolare col raffrontò dal 1 gen­
naio all'11 glugno.1905 Presidenza Gam-
bierasi.e dal 12'giugno al 31 dicembre 
1905 nuova amministraiiione. 

Bazioni di minestra, carne, vino, pane, 
verdura consumate dal 1 gennaio all'11 
Giugno 1905 N. 47686, razioni di mi­
nestra, carne, pane, verdure consumate 
dal 12 Giugno al 31 dicembre 1905 N. 
99250. 

Nel numero delle razioni dal 1 gen­
naio a l l ' l l giugno , devesì tener conto 
ohe circa metà della paga del personale 
veniva, corrisposto in natura a mezzo di 
razioni che sono contegginte come ven­
dute. Dal 12 giugno al 31 dicembre la 
paga è stata corrisposta in denaro, dì 
più viene fornito al personale minestra 
ecc., e queste razioni non sono conteg­
giate uè come incassi nò come numero, 
ma bensìooma miglioramento al personale. 
Dal 1 gennaio all' 11 giugno la prece­
dente amministrazione ebbe una perdita 

di L. e04.26 e precisamente L, 7 l . l6 
in gennaio, 78,20 in febbraio, 113 in 
marzo, 123.80 in apllle, 158.74 in Màg­
gio, 59.30 a tnttq 11 gìllgilo. 

La àostra gestìoiie dal 12 giugno al 
31 dicembre iJtìS si oliiadei, pon un 
utile dltfécHS àt'migliofàiaènii. nel vitto 
di L, 1238,34 Cosi impiegate : 
Spese por; stoviglie e .mobili L. 502,40 
Merci ip.magazzino,a si i di­

cembre'1905 (pagate) . ' . » ' 200.— 
In denaro . . , . . . » 635,84 

L'esito soddisfacente ottenuto in questo 
ultimo • perìodo, tanfo flnnnziariameilté 
quanto morólmonto, 6 dovuto in special 
modo a questo coofBciente : cilm buono 
e controllo, 

Qualche cosa s ' è fatto, parò rimano 
ancor molto a fare, ed è, come si pro­
pose altra volta d'accordo col sig, Bin-
dnio, la mancanza d'Un locale ove pos­
sano trovare qualche maggior comodità 0 
deconzagli artieri, perciò noi vi presentiamo 
un piogetto lavoro di compilato dall'ufBcio 
tecnico inunjcipalo. per riattavo un altro 
stanzone, attiguo a quello esistente, da 
arredare con piti proprietà per non dar 
accesso ad altro ceto di persone. 

Il Comune concede iìocali nel raehtre 
l'Amministrazione della Cucina deve 
pensare airrfddàffamento. 

Il patrimonio in denaro della Cucina 
a 3 r dicembro 1905 6 il seguente: 
Sul libretto in conto corren. 

colla Banca Oooporativa . ,L. 5964.20 
Interessi I e II som. 1905 » 243.00 
Den. cont. al 12 gìug. 1905 > 266.68 

» » al 31 dicem. 1905 » 535.84 
'L. 7010.30 

senza tener conto dolio merci esistenti 
al 31 dicembre 1905 pagate, in mobili 
e utensili già esìstenti al 12 giugno 1905 
e quelli introdotti, da noi. 

Questa in succinto 1'opera nostra, in 
questi sei mesi, nel qual tempo abbiamo 
procurato di disliupegnare nel miglior 
modo al mandato che ci avete conferito. 

Lodovico Diana, Luitji Pignat, 
Pietro Paulux-m, 

Ricordiamo cho il Consiglio d'ammi­
nistrazione 6 composto dai signori : Avv. 
Italico Della Schiava, Giuseppe Morelli 
de Rossi, Francesco Minisini, Dott. Carlo 
Marzuttini, Giuseppe Conti, Giovanni 
Bissattini. 

Il prano dal pano 
A norma del pubbliòo il Municipio 

riporta In^ un manifèsto 1 risultati della 
verifibazione testò effettuatasi circa il peso 
ed il prezzo del pane di diverse qualità 
tenuto in vendita dai l'oriu di questo 
Comune, fe r raffronto s'indica.iJo pure 
i prezzi accertati nell'ultima verificazione 
in data C dicembre 1905. Inoltro ricorda 
ai forni l'obbligo di.indioare con appo­
siti cartelli il prezzo del [mne tanto per 
ogni pex.%0, come in ragione del peso 
per cbiiograiunia — (art. 114 Reg. Polizìa 
Urbana). ^ 

•ante Alìghlari 
Sabato il Consiglio della sezione udi­

nese prese atto della rinuncia da vice­
presidente dei co. Gino di Caporiaceo; 
erogò di L. ,2000 per la difesa dell'i­
talianità, all'estero; e discusse il modo di 
di aumentare i provventi, mettendo in 
vista un ballo e Un cielo di conferenze. 
Società potellrlce delIMnfanzIa 

Ieri iu una riunione cui parteciparono 
il comm. Poche e la signora Pecile, il 
comm< Benier, il cav. Oapellani e il cav. 
uff. Marzuttini, per dar corso al prece­
dente deliberato di trasformare l'istitu­
zione in Ente morate, si affidò al cav. 
Capellanì l'incarico di compilare ì rispet­
tivi statuti. 

Unione Esercenti 
Il Consiglio direttivo dell'Unione Eser­

centi, nella, seduta di- sabato, 13 cori, in 
merito alle dìmissìbni uftìeiàli dà presi­
dente delcay;: A, Beltramo, risultate vane 
le pratiche fatte dalla ooinraissione con il 
cav. G. B. De Bauli perchè accettasse 
tale carica, deliberò di tenere l'Assemblea 
per la nomina del presidente entro la se­
conda quindicina del.prossimo febbraio. 

Nominò Giovanni Bordiga ad esattore 
dell'Unione e deliberò di abbonarsi alla 
Gazzetta Oommercìale del Veneto con l'u­
nito Bollettino dei protesti e di acquista­
re l'Annuario d'Italia. 

Infine ammise un buon numero di 
nuovi soci e nominò uua Commissione di 
propaganda sociale composta dei sìgg. JE. 
Albini, A. Battocletti, ó. Fioretti, D. De 
Candido e E. Margij|izzi. 

Il pacco postale espresso 
E' intenzione del nuovo ministro delle 

Posto, Oli, Marsengo-Bastia, di istituire 
il pacco postale espresso, il quale, natu­
ralmente, dovrebbe avere la precedenza 
sopra i pacchi ordinari. 

Il pacco espresso, limitato per'ora ai 
grandi centri, dovrebbe viaggiare Con 
tutti i treni portanti la posta ; ma ò su­
bito venuta la difficoltà di applicazione, 
dì qhesta utilissima innovazione, la quale, 
pel momento, non può essere possibile 
ohe sulla lìnea a doppio binario. Il pacco 
espresso, in attesa che aumentino i va­
goni e le linee, sarebbe limitato ad un 
determinato genere di merci. 

Le tristi coDsegiienze dell' alcoollsnifl 
Un operaio che si precinita dalla fine­

stra e poi vuol strangolare una doniia. 
Sia i poggiori'vizi elio dStlirpano l'ubtao 

iLilogglim» di tUttlK'fi/:I'RlCbfllismaji::'(!hS£ 
{irptìncKlè piftidòlóroèe^tidnsaipetó.:''?^^^ 
' PnrtMppo nella nostra oittS l'àìèboll»' 

smOj speoittlniente fra la classe operaia, 
ha molti seguaci, o.clii. trovassp.ll.iuoda 
di frenare i suoi fatali progrèssi si ren-' 
derébbe altamente benemerito ed avrebbe 
diritto alla pubblica grafìtudìno.. 

Sabato scorso avvenne di nuòvo uno 
di quel fatti dolorosi, che traggono la 
loro origino dall'abuso delle bevande àl-
coóliolie. 

Al n. 21 di via Superiore abita la fa­
miglia di Luigi Orioni, operaio alla fer­
riera. . ; 

La famiglia si compone del marito, 
della moglie Luigia nata Piloslo o di 4 
bambiiii, il maggiore dei quali lin sotte 
anni. Il marito era un operaio buòno e 
laborioso, ma fatalmente un po'per volta 
venne travolto nello spiro doll'àlooolismo 
lì d'allóra in poi la paco della povera' 
famigliola andò por sempre perduta. 

L'abuso delle bevande alcooliche gua­
stò completamento tutto l'organismo del 
Qrioni, che in questi ultimi tempi ora 
contìnuamente assalito da forti accessi di 
delirio, durante i quali perdeva del tutto 
il lume della ragiono, e poco gli giova­
vano le assidue oui'e che gli prestava il 
dott. Adelchi Oarnielli, medico della So­
cietà operaia di M. 8. 

Il Gl'ioni si trovava da due giorni a 
ca.sa, 0 nella mattina di sabato lo presa 
una violentissiinn crisi di delirio, .durante 
la quale si lasciò trasportare ad eccessi 
pericolosi. La moglie non sapendo piii 
che fare, e fortemente intimorita, andò a 
chiedere aiuto ai vicini; parecchi aderirono 
allo sue richieste, e certa 'feresa Gallinssi 
si proH'orsB di assistere il delirante, che 
continuava IVattanto a conimattore stra­
nezze e tentò di gettarsi dalla finestra. 
Fu però trattenuto a tonapo, ma piti tardi 
trovò il mòdo di ripeterò il tontntivo o 
si getto nel sottoposto cortile non facen­
dosi, però alcun mala, essendo la finestra 
poco alta dal suolo. Venne subito affer­
rato da quattro giovani robusti ch'eljberO 
un bel da fare per rioondurlo ' nella sua 
camera. 

Il Orioni però non si acquietò pulito 
e in un momento di. furioso dolirip si 
alanciò sulla Galliussi, la pre^e per ica-
pelli e da ultimo tentò di strozzarla! 

Per fortuna aocorsoro. subito alcune 
persone ohe tolsero la donna dallo mani 
del demente, che fu reso innocuo. 

Si mandò allora a chiamare il dottor 
Murerò, il quale appena visitato il de­
mente ne consigliò il trasporto al Mani­
comio provinciale. 

Venne avvertita la questura olio mandò 
sul luogo alcuni agenti, e verso le 16 
l'infelice venne trasportato al Manicomio. 

Le yittime del Lodra 
Un'altro ubbriaco che annega 

La scoperta 

Ieri verso le 20.30 l'operaio Domenico 
Creseme dell'officina eletti'ica, portatosi sul 
ponticello sul Ledra, s'accorse che a ri­
dosso del rastrello, della presa del Ledra 
dell'olBeina stessa galleggiava un cada­
vere : s'affrettò assieme al sorvegliante 
Coccolo ad estrarco quel corpo e lo ada­
giò sul ponticello stesso. 

Informato telefonicamente si recò sul 
luogo il vigile 'rorossi ohe rimase sopra­
luogo fino all'arrivo della P. S 

Alle 22 e 30 il delegato di P. S. Birri 
che assieme ad alcuni agenti si era re­
cato sul luogo; telefonò nuovamente ai 
vigili di provvedere per un medico o 
por i necrofori necessari pel trasporto del 
cadavere al cimitero • venne trovato pel 
primo in piazza Garibaldi il medico mi­
litare Carlo Lorenzi il quale rilasciò l'or­
dine del trasporto al cimitero, che venne 
subito effettuato. 

Chi ó l'annegate 

L'annegato venne riconosciuto per certo 
Ellero Giuliano d'anni 50, dì Pagnaccò, 
vedovo ; gli vennero trovati addosso un 
portamonete contenente L. 2,19, il suo 
libretto di lavoro e una lettera ricevuta 
da suo figlio ohe si trova in Germania. 

L'Ellero sì trovava da poco tempo in 
Udine e abitava nell'osterìa i Ai tra 
gobbi» in via Castellana e da quattro 
0 cinque giorni passò dì sbornia in Sbor­
nia. Ieri verso le 7 lj2 si recò ubbriaco 
sfatto « Ai tre gobbi » ove commise ec­
cessi e stranezze e avendo l'ostessa cer­
cato di convìncerlo di recarsi a letto, 
s'irritò ancor più e dicendo che era pa­
drone di fare quello ohe voleva usci dal­
l'osteria. 

Soddisfando un bisogno. 
All'ostessa venne il pensiero — ohe 

anche espresse verso gli avventori — che 
l'Ellero — ubbriaco come era — poteva 
cadere nel Ledra e anzi usci per vedere 
dove andava. Lo vide dirìgersi verso la 
tintoria meccanica Volpe attraversando 
la via Asilo Marco Volpe por avanzare 
fino al Ledra, ove si dispose a soddisfare 
un bisogno. Senza attendere altro rientrò 

e dopo qualche tempo seppe l'Ellero era 
caduto ed annegato. . 

Sarebbe ora! 
E' ormai il quarto che in pochissimo 

iompo precipita nel Lodra in quelputìto 
'e non SI 6 péiitóto Ji'noorà a un tìbdesto 
hia sicuro parapetto: lungo il canàio per 
evitare questo j disgrazie., Bisogna forse 
pensare elio pòi' odrtuiii la vita uniàtta 
vat Zèro.?: SarBbbe,.;or« di,;prbvyedeM:l,:, i 

esomalra catastala trasterìio 
Masìola geometra; catastale ;àlfdibe, 

ò trasferi lo, u Caserta. 

Privilegio 
par congegno;dl autoniobllo 
Il sig. Luigi Morétti dì Ùiiino ha ot­

tenuto il priyìlegìp por un anno per un 
congogtib elkHko Mtìreitt per ruote di 
automobili e simili iti sostituzione dei 
pneumatici. Priv, 1 anno.: 

Slitiulazlóne di rapina 
La questura procedette all'arresto di 

corto Pietro Gregoris di Luigi, d'anni 20, 
da Nogai'Ddo; dì Prato; perchò venne,a 
rilevare che la denuncia di una rapina 
da lui subita era iuventata di sana 
pianta. Il Gregoris ohe coiifossò la simu­
lazione disse di osservi, ricorso per giu­
stificare pressò il padre un ammanco di 
117: lire; fu deferito: all'autorità giu­
diziaria. 

Oltraggi alla P. S. 
La notte, scorsàj verso le 24, venne 

arrestato dagli «genti di p. s. il calde­
raio Valerio Giuseppe ili Angelo d'anni 
20, da Udine abitante in vìa Grazzano. 
Questi durante la festa di ballo cho si 
teneva nella sala della Fenice in via 
(Irazzàno, inveiva con violènza e prepo--
tenza tìontro i presenti e una donna in: 
parfioolaro, che fu quella cho domandò 
l'assistenza della polizia. Gli agenti lo 
avevano esortato a cessare, ma l'altro 
avendo risposto eòo le apostrofe dì « fa­
rabutti 0 vigliacchi». Venne condotto 
agli arrosti. 

. In memoria di Enrico Mason 
Il sig. Giuseppe Mason, nella ricor­

renza del 1.0 anniversario della morte 
del compianto, amatissimo suo fratello 
Enrico, con, pensiero pietoso o gentile 
offri L; 100 a favore della Società Pro­
tettrice dell'Inf'anziii, perchè nella'pros­
sima stagione 1900 sin intestato un ietto 
alla Colonia Alpiua.Friulana in Frattis 
ni nome dì Enrico Mason, a favore di-
uh bambino povero, Nel segnalare il 
generoso atto del sig. Mason, la Presi­
denza della Società sento il dovere di 
porgergli vivissimi ringraziamenti, augu-
l'andosi ohe il pietoso: esempio possa tro­
vare numerosi incitatori. 

I rlnioràcl al confina 
. Un telegramma da Vienna al Piccolo 

della Sera reca : Da tonte competente si 
dichiara infondata la notizia dei giornali; 
viennesi circa imminenti rinforzi e larn; 
mamenti noi li'rìuli, e specialmente a 
Palmanova. 

Scampa potei t 
fu il grido omesso dal contrabbandiere 
Picotti Pietro nel vedersi sorpreso dagli 
agenti di Finanza, od il potei, gettato il 
carico, 30 la diede a gambo. La guardia 
Panel che aveva affrontato i duo devo 
fare di necessità virtù e contentarsi del 
Pioottì, essendo, i compagni molto distanti. 
Sequestrato il carico abbandonato, quello. 
cheaveva indosso il Picotti, si seque-
straronp inoltre lire 30 ohe questi tPuPva 
indosso. Lo'zucchero aveva uupeso.com-. 
plessìvo di circa Kg, bO. L'arrestato ha 
49 anni, è nativo di Premariacco, fa il 
contadino,ed abita a S. Mauro. 

Ciò alle 5.30 dì ieri mattina doppuna 
intera notte: di appostamento ; il merito 
della quale operazione va al brigadiere Vin-; 
oenzo Macaluso, al sottobrigadiere Pilotti, 
alla guardia scelta Lo-Coscio e alla guardia 
Panel, che; sfidando il rigore della teiUT 
peratura, : pazientemente. attesero l'arrh'P 
del Picotti.. , 

, Buccia d'arancio Iraditricis 
Nel pomeriggio di ieri il quindicenne 

Alessandro Montalbanp di Napoleone dà 
Udine dovette ricorrere all'ospitalo per 
curarsi là frattura dell'avambraccio sini­
stro prodottasi per essere scivolato su 
una buccia d'arancio e caduto malamente 
ih terra, Fu dichiarato guaribile in un 
mese. 

Bollettino meteorologico 
• 15 gennaio ore 8. Term. -(- 1.8 Mi­

nima: all'aperto nella notte — 1.7 Baro-
ffletro 760. Stato atmosferico: Bello. 
Pressione; Crescente. ; 

Ieri: Bello. Temperatura massima 
- |-7.0 minima - | -1 .7 , media -(-3.85. 

Come si spende in Italia 
La pubblica istruzione costa alle varie 

Provincie d'Italia circa 6 milioni; la pub-
plica sicurezza più di 5 milioni, l'agri­
coltura un miliona p mezzo e l'igiene 
solo 280 mila lire. La percentuale S del 
0.38 per cento per l'igiene, del 5.87 per 
la pubblica istruzione, delJ.BO per l'a­
gricoltura 0 del 5.85 per la pubblica si­
curezza. 

http://uupeso.com-


IL PBIULI 

Il prof. Giovanni Nailino 
Sul balcone dell'latitlito tecnico sven­

tola tli nuovo la bandiera a mezz'asta ! 
Nei tattica pefiado di un anno 3 qitosto 
il terzo Jluttoclie, «oljiiade il Corpo .inse­
gnante di qiiósto ìftportantisgimo Istituto, 
che tanto lustro e tanta utilità reca alla 
nostra Provincln, 

Ptioù FederiCf), ViglUtlo, poi Pfero 
5o)àW ed; tira Slovannl Naillno 1 

L'illustro tJomPitìlie ora piangiamo 
estinto, sobbetie 'non nàto a Udine, era 
divenuto nostro concittadino, pel' la lunga 
dimora l'atta fra noi é per Ile molte bs-
nolnéronzo acquistatesi come professore 
dell'Mtuto 0,cóme niainlirò di varie 
associlìsionì alld;: qtiàlijegll dedicava tutta 
la sua intelligente attività. 

Il prof. Jfc//»«0: era uno scienziato, 
un'ftuSoritftnellB, disciplino chimicltei, e il 
svitì''Valor6 ' SQietóiflcff • W (ippfemto ben 
oltre la no8tra,i»oittft edianolie, al di lii: 
delle Alpi.r''i}'"'̂ "?v;'• "̂' / " 

A Udiàe.'ll 'piof. Nailino era popo-
liirissimo;;; egli non era soltanto stimato, 
ma amató da quanti, lo, conoscevano, ed 
erano moitissimii e'appartenevano a tutti 
i ceti delia cittadinanza. 

Gli studènti poi, per 1 quali aveva un. 
affetto patéiino, lo,,.idblattaVàno addirittura, 

Amava la ianii|iia;:l« sotéuzS, !«• patria ;, 
era buono, dt¥«àr»tte», inite, :dl9lntore.s-
auto, laboridàWiiio.tnS. 

La mtìrte'.'delìpiSitciWiiiMiino non ù sol­
tanto un lutto ;dellf'Islituto tecnico e della 
scienza, ina * .un, lutto, cittadino. 

Alla moglie o,:ft|,l(i.;,flglia desolatissime, 
e Bpeelalmodlè iWilllìb prof; Oariino, .do­
cente di lingua'«rapa ali'ilJiiivérsita di 
Palermo, : presentiamo sincere e- sentite 
condoglianzB por la gravissima sciagura 

die il cotpisaó.. ;' 

U Vita 
Il prof, Giovanni Nailino fu Costanzo, 

nacque 0 OuioDp il 23 agosto 1836, e 
compiuti 1 primi studi nella sua città na­
tale passò pòi all'Università' di Torino, 
Nel:;l#5B^Yenne aggregato allaB. Scuoia 
di tti'tìlÈinà veterinaria in seguito'a esami 
di concorso. 

Noi 1866 risultò unico premiato prèsso 
il B. Muaop industriale di Torino in se­
guito a cpnboreo, fra gli, assisteuti,, al 
grado di profoss'ore di Chimica negli isti­
tuti tecnici. Fu assistente anche all'Uni­
versità 41 Pavia e il-, !.. ottobre, 1812 
venne orfn . tleéreio ,:.reale,'.. nominato rjn. 
qualità di titolare di chimica di I classo 
all'Istituto tecnico di Udino. : ^ ; ' 

Nel dicembre 1877, tu uominfito éd-
valiovp della .Corona,d'Italia. , 

Il prifi Nailino, era vice piélsids dpl-
r,Iititntò. tecnico, Direttore dalla r. 'Sta­
zione agl'aria, vicepresidente della, società 
dei Giardini d'infazia — della qlialè fu 
fra i fondatori ; fu il primo ilìrettoro 
eolla Scuola pop. superiore; faceva parte 
del Consiglio dell'Accademia di Udine e 
dolla direzione della società Alpina; ap­
parteneva alla Scuola e famiglia, alla 
Dante Alighieri e all'Associazione agra­
ria friulana, alla quale prestò seinpre 
validissiina cooperazione. 

'Fu spossò: chiamato a far parto d'im­
portanti commissioni dal Comune e dalla 
provìncia. 

La malattia e la morte. 
i'Il; cav. prof. •A'aW'JHo era ,rnHVoddatP 

da (jarécchio tempo, ma non vi abbadava, 
pensava a tutto, ma non a curarsi. 

.Lunedi a sera si mise a lotto e andò 
ogni giorno peggiorando, e a nulla val­
sero le più amorose cure della scienza 
prestate .dal dott. Pitotti, 

(juésta mattina allo T il prof. Saltino, 
in pieno possesso dei sentimenti, spirava 
fra lo braccia dei suoi cari. 

Prima di morire disse: «Non voglio 
nò discórsi riè fiori ». 

j . ' Le 'onoranze 
Non fu ancora nulla deciso per 1 fu­

nerali, attendendosi l'arrivo da Palermo 
del'flgl^p del prof.. Carlo,., che giungerà 
demani' mattina. _ ' 

I suoi allievi hanno espresso il desi­
derio di far guardia di onore alla salma 
e di. portarne a liracolp la bara., : 

L'Associazione Agraria Friulana deli­
berò speciali, onoranze. 

con quali provvenU à\ sarebbero effettuate 
tutte quelle iniziative : 

— Mah, mi risposo presso a poco 11 
reverendo intorlòcutore, coh l'aiuto della 
Provvidènza'!.;;, -l .'''';• Ì ^ : . •t'^ ,;' ' 

Ora, l'nintp.ideila PtPvvidehzàiOpnslstè 
principalmente' riòl tiM chi'i'prèll''dtt6n-
gnno dui testijtori è dai moribondi per 
la Ipro causa; noi denari; ojie.l'onprme 
ricchézza dèlia .Opmpàgnià di (iésìì lar-
:gi«cè a : tutte ,l9, ppssiljili • ts|ituzÌo.ni pior 
pplitico-coiifessionali j nello' offerte, ele­
mosine, .:Oco. ecc.,: nelle: quali preti o frati r 
sono espertissimi maestri. 

Ili siccome tutta queste:; coso servono a 
perpetuare e ad a'oofoscero la potenza cle­
ricale, cosi quello ohe 1 proti danno con 
utili ranno riqevoiib tosto ; o « lungo an­
dare; ad usura, con: l'altra. Con ciò, non 
vogliamo negare ohe anche tra i sacer­
doti siano stati e siano uomini dì pro­
ci Mai virtù, èreti ve»^,ciìrit((/iNsi;'Jnìi)a-
diamo soltanto di.svelare-la^caritiljpèilosa 
esettai'iaj che si serve della religione e 
della tèheflcénza a scopi politici. 

Il rimproverp, poi, che si fa al non 
preti, di chiacchierare molto e di fare 
poco, cade da sé, quando si pensi che i 
.laici non hanno a loro disposiziono le 
risorse pecuniarie dei clericali ; ohe non 
sono organizzati come questi; d ie non 
saiinp e.non possono intluito sulle co­
sciènze per ottenere danaro ; che tutto 
quo! che danno lo Offrono a fondo per-
(ijrfo, individualmente, peraodalmento, ciò 
cho ijen pochi preti fanno. 

Sèsta sempre vero che la generosità 
laica non 6 in rapporto alla ricchezza e 
al numero di coloro cho potrebbero darò ; 
ma non per questo la Patria ha il di­
ritto di pronunziare giudizi troppo asso­
luti, mentre essa sa che Udine conta parec­
chie istituzioni utili p benefiche, che sono 
dovute esclusivamente alla attività laicale. 

Eispoiidiamo col silenzio 
A quei tali; cho sfrontatamente tentano 

riaprire,una nuova polemica su fatti già 
passati in giudicato da tutti cploro che 
non,siano incospienti o settari;risppri.dtór' 
mp per la seconda volta col siionzio, 
poichò nò vogliamo annoiare U pubblico, 
né sentiamo il bisogno, di rièorrorè ni 
loro metodi per aumentare di qualche 
copia la tiratura dèi giornale/ :.> 

Cronaca polemica 
Propaganda clericale 

e beneficenza laica 
La Patria del Friuli di venerdì scorso, 

nel riferire alcune iniziative clericali, che, 
setto l'orpello della beneficenza, mirano 
a seppi tutt'altro cho benefici di dominio 
spirituale e temporale, dice in sostanza 
ch'essa apprezza il bene da chiunque si 
faccia. E soggiunge ohe, mentre i preti 
agiscono a tatti, i non preti non sunno 
escogitare che chiacchiero vane. 

11 ragionamento della Patria ha tutta 
l'apparenza della verità, ma iu fondo esso 
6 specioso e superficiale, perchè è con­
futato,dallo stesso articolo che lo contiene. 

Infatti l'autpro di quello scritto con­
fessa d'aver chiesto al suo ' intervistato 

Tsalro Vinario Emanualo 
(Allea). Hiuscitisaimo il vogliono di ieri 

sera. Molto.le mascherine, ed animatole 
danze fino alle 4 e mezza di stamane. 
iKolti i "bis dei ballabili suonati dalla 
brava orche.stra.diretta dà Bi:MarPotti' Si 
sPno ostratte a sPrte due èravatte .per si-
gnpra. 

Corriere GÌuiliziàriò 
. , In. .Ti-.lbunale., . 

Udienxa del J3 genmió • . 

Furto., t ' • 
Orassiz: Antonio, : det'étìuto, imputato 

di furto qualificato a danno del dottor 
Ettore Gtiorgini, difensore aVv. Berghinz. 
Venne condannato alla reclusione per 
mesi 4 I! giorni 20. 

Gravissimo furto di legna 
Veri Francesco, Di Bella Ernesto, Pi­

va Maria e Piva Elorinda, imputati di 
furto di legna del Cospicuo valprp di 
Lire 2 11 Difensore avv. Driussi. Tennero 
assplti per non provata reità.' 

Furto e oltraggio 
Oepile Maria, Fornientin Agostino e 

Doperini Teresa, imputati..'di' furto di 
legna, oltraggio e violenze con minaccio 
alla guardia campestre 7jnnutta (ìiovanni. 

— Zanntta Giovanni guardia campe­
stre, imputato di rainaccie, lesioni ed 
ingiurio a danno della Oepile Maria. Di­
fensori avv. Drinssi per Oepile e Fornien­
tin e 1'avv. Billia pel Zanutta. Furono 
condannati per furto Hi Oepile e Deperini 
alla reclusione por giorni 3 cadauno e 
lo Fornientin per giorni 7. Assolti tutti 
per non prpvata reità per gli altri l'atti. 

Un appellante fortunato 
Il sacerdote don Liberale Dell'Angelo 

parroco di Talmassons, appellante dalla 
sentenza 23 ottobre 190.5 del Pretoro di 
Oodreipo che io condannò alla reclusione 
per giorni 4, alla malta di lire 100 ed 
all'ammenda di lire 51, pel delitto pre­
visto dall' art, 320 e. p. e cioò per avere 
venduto: del mais guasto e riconosciuto 
pericoloso pei' la salute dei coiisiimatori, 
e per la contravvenzione agli articoli 
1, 4, 6, legge sulla prevenzione e cura 
della pellagra por avere venduto grano 
immaturo, non bene essiccato, ammufito 
ed in qualsiasi altro modo guasto. 

Venne dichiarato non luogo a proce­
dere per inesistenza di reato. Era difen­
sore l'avv. Bortacloli. 

TEATRI ED ARTE 
Teatro Mlnisrva 

(Ades). Allo duo serate di Maldaoea 
assistette un beL pubblico. Molti gli ap­
plausi a tutti gli artisti, specip al Mal-
daeea ohe disse delle belle canzonette con 
la sua solita ver re e ci fece cosi gustare 
delle splendide macchietta, fra le quali 
mi piace ricordare « 11 teueutino », « La 
cocotte iDtellettualo », < La ballerina s, 
« Il figlio del tenore di grazia »• 

Questa sera ultima rappresentazione e 
spettacolo non per signorine, 

BOLLETTINO DELLO STATOCIVILE 
•: aai 7 al 18 gennaio ISWol ' : 

NASCITE -'':..[,.-, 
Nati vìvi masclti il femmine 9 

» morti « a ^ — 
ESpO.ftt ' k — »': . a ' 

Totale N. 22 
roBBMO. m MAi'filMOSlO 

Umberto Mas fornaio con HosaPer-
rais operaia — Onorio Collprlcchio cal-
zolaio con Maria Battistuttà sotaiuola — 
Silvib PfaHwtno braccianto con Lihera 
Zilli contadina — Luigi Savio falegname 
cpn Margherita Varadi tessitrice - - Giu­
seppe FerUglio muratore cOii Hosa Sar­
tori operaia -^Andrea Bini falegname 
con Caterino Òiorgiutti Setnitiolà —- Al­
fonso Lirussi muratore con Pia 'Io! ca­
salinga— l'ietro Globbn stucchino con 
Enrica Zanin tessitrice — Doinonico 
Majeroni portalettere con Maria Pravi-
sano casalinga — Guido Oanciani capo 
cementatore con Maria Eumignani casa­
linga— Beniamino Mesaglio agricoltore 
con Tranquilla Cojuttl casalinga — Au-
giisto Pesante negoziante con Ergìa 
Maria Conchione agiata — Vittorio Ba-
gaini morcinio girovago con Maria Moro 
casalinga — dott. Italo Loredauì cliia-
matp Partosottl reggente Prpcuratote del 
Ke con Adelin Biccoboni agiata — An­
gelo Moro materassaio con Caterina Di 
Lazzoro casalinga. 

. . MATRIMONI ' 
, Enrico Lodulo bracciante con Teresa 

Tosolini tessitrice. — Atitenio Simo-
netti muratore con Maria Bulfone conta­
dina,—Giuseppe Trojani fuochista ferrov. 
con iUlisa Baresi casalinga -^ Giuseppe 
De Luca falegname cpn Maria Ben seta-
ipfa— Luigi Cattarpssi ' muratpre con 
Maria Giorgiuttì contadina — Bonifacio 
Rizzi mìiratore con Vitalia Rizzi conta­
dina -4. Giacomo ' Marchetti possidente 
con Pàiniira Scagnotto casalinga — Giu­
seppe Dèi Fabbro agricoltore con Anna 
Bujatti contadina. 
' . -V. .' ••̂ MORTI.';'"-.,-.; 
. Enrico Meneghini di Tomaso d'aniii 5 
— Sebostiano Battistuttà fu Marco d'an-
.ni'86 agricoltore -.-Angelo Pecoraro fu 
Giovanni d'anni 58 agrlcpitore —• Cate­
rina Fardih-Da'Ros,fu Pietro d'anni. 77 
casalinga — Costanza Laudi dt Jlicliele 
d'anni 2 mési 7 — Caterina Tosoni-Bor-
toli fu Nicolò d'anni 08 civile — Valen­
tino Brisigiialli fu Giovanni d'anni 6!) 
giojeilìero — Gio. Batta Cossutli fu Gio. 
Battad'anni 80 negoziante — Umberti­
na Goratti di ore. 11 — Luigi Belgrado 
di Guglielmo di anni S, mesi S — Gio. 
Batta Piva fu Antonio d'anni CO impie­
gato al Monto di Pietà —• Bernardina 
Giuriatti-Zanutta fu Giuseppe d'anni 72 
civile — Ada De Martin di Carlo di 
'giorni 20 - Regina Picco-Tòdero, fu 
Gio. Batta d'anni 78 casalinga — Gio. 
Batta Brazzoni fu Angelo d'anni 73 a-
gricoltore — Filippo Cammarotto .fu An­
tonio d'anni 60 Sarto — Giovanni Casal 
fu Antonio d'anni 60 calzolaio—^^ Pietro 
Antonio De Campo fu Pietro d'anni 06 
stradino:—-. Anna, Centis Pituello fu 
Santo d'anni 76 contadina — Marco liu-
niignaui di Antonio d'anni 40 fabbro 
fermio. 

Totale N. 20 
dei quali 14 a domìeilio. 

Orario ferroviario 
Arrivi da 

Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5 ,23.22 
.3;4B. :.'-^ V'V :,= •'... 

Pontèbba 7.88, U.—, Ì7.!Ì,'in:4r), 21,25 
Connohs 7.112,11.0, 12;50719..I2. ' ' 
Palmanovn 8.58, (l) ().5S, 15.ii8,(l) 18.o«, 

' ;21,3B:U]. -•: ,: • 
Ciyidalo 7.2, 10.10, 12.37, 17.40; 

iPartenze: per ; ; i 
Venezia 4.20, 8,20, 11.25, 13,15, 17.30, 

2 0 , 5 . • ' •'• . ' • ' ' : - • • . • : • . • ' : ; 

Pontehba C.17, 7.58, 10.35,.17.15, 18.10 
Cormons 5.26, 8.—, 16:42, 17,2D 
Palmanovn .7.10 (»),. 12.56 ('), 17.56, 

19.25 0 :; ' .' . 
OividalP Ŝ Sf 11)15, :1B.54, 21.45. 

(1) A 9. Giprgio coincidenza con la 
linea Oorvignano-Trieste. 

Tram a Vapore Wlna-S, Daniele 
Partenze da Udine stazione tram: 8.40 

11.40, 15.15, 18.' ' 
Arrivi da 8. Daniele staziono tram: 8.36 

• 12.26, 16.10,.::i8.45 ;;' 

Servizio delle Corriere 
Per .Civldale. — Recapito .ili'« Aquila 

Nera »i vìa Manin. Partenza alle IB.8Ò 
arrivo da Civldale allo 10 ant. 

Per Nimis. — Recapito idem. Partenza, 
alle 15, .arrivo da Nimis allo 0 ant. 
circa di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Per Pozzuolo, Mortegliano e Castlons. 
--• Recapito . allo «Stallo al Turco», 
via Felice Cnvnllotti. — Partenze alle 
8.30 ant. e alle 10, jirrivi da Morte­
gliano allo 8.30 e 18.30 circa. 

Per Bertiolo. — Recapito aU' « Albergo 
Roma», via Poscolle o stallo «Al 
Napoletano», ponto Poscolle. — Ar­
rivo allo 10, partenza alle 16 di ogni 
martedì, giovedì o sabato. 

Per Trlvignano, Pavia, Palmanova — 
Recapito « Albergo d'Italia » — Ar­
rivo alle 9.30 partenza alle 16 di ogni 
giorno, 

Per Povoletto, Faedis, Attimis — Re­
capito « Al Telegrafo » ™ Partenza 
alle 15 ;Vlirrivo allo 9,30. 

Per Codrqlpò, Sedeglìano — Recapito 
« Albergo'Italia » — Arrivo allo 8 
partenza alle 16.30 dì ogni martedì 
giovedì e sabato. 

Pagnaooo-Udine — Partenza da Pa-
gnacoo ore 7 —̂ Ritorno da Udine 
ore 9 arrivo a Pagnacco allo 10 ant, 
-— partenza da Pagnacco oro 4 —, 
Ritorno a Udine ore 18.30 poni. 

Nòiv adoperate piti 
Tinture dannóse 

Ricorrete aMa VERA INSUPERABILE 

T i n t u r a i s t a n t a x i e a 
(brevettata) 

Prpmìata con Medaji'li.a d'oi'o all'esposì-
zlone campionaria di Roma 1903. , 

R. Stazione sperimentale agraria 
di:Udine. 

I ciinipionì tlellii TìHtur.a presentata daj 
signor Lodovico Re bottiglie 2, N. 1 liquido 
colorato in bruno; non contengono nò ni­
trato, o altri sali d'argentò o,di,piombo, di 
mereurlo, di ramo, dì cadinio ; ne altro so 
stanze minerali nocivo. 

Udine, 13 t/ennaio lOOi. 
Il direttore Prof. Nailino 

Unico deposito: presso il parrncchiere 
LODOVICO BE, Vi» Daniele Manin. 

" G. Al'oijnpmo direUore iiroprieiario 
PtlPplKl PIETRO fu Giovaiml gerente resp. 

Ieri, dopo :]unga malattia, npllo oro 
pomeridiane cessava dì vivere 

CARLO BOSCHETTI 
La meglio, ì figli, i fratelli, i cognati 

e i parenti tiittì ne danno il àoloró'so an­
nuncio. 

I funerali seguiranno domani 10 alle 
oro 14, partendo dalla casa in via Ge-
mona n. 84. 

Udino, lo genuaio 1906. 

H 
ESTRAZIONE DEL R. LOTTO 

13 Gennaio 190e 

VENEZIA 7 U 18 85 , 88 
BARI 33 2 35 03 77 
FIRENZE 81 80 03 53 52 
MILANO 53 16 77 65 88 
NAPOLI 48 19 57 24 8 
PALERMO 26 70 32 10 4 
ROMA 25 63 SI 51 7 
TORINO 14 63 78 85 81 

Oreficeria • Orologeria - Argenteria 

CUTTINI RICCARDO 
' . U D I N K " , : ; ' • « 

:, Via Paolo :Cancìanl, 7 ,: • . : ' ,> : : 

ttàBl), tiibri in gélma e leÉI 
InDìslóni su qualunque metallo 

tirando .Uoposlto della Scatola tliingrnllca 
. P À K A » :: 

da Llre.l.ar, « Uro 110. : 

.-.: i^TTraynEii^A.'i'osii ,;,; 
a liiano ea Raliscéudiiporta-timjjÌ7Ì, sVigeìli' 
per ceralacca, lucldostrl por timbri e bian­
cheria, cuscinetti di qualunque grandezza. 

S c a t o l a r © c l a i M . e 
cbn sei timbri jierL. 2,50 X 

Xieposlto dsgU, Òildldgi 
Loiiglnos, Omega, .Eoskoppf, Villo .B'rcros 
Orologio Roèlio|ifflaraiitito per un anno 

.̂  •.• .|ler':é0lé''L.':6J[j0:i:•:^.^:v•.,l'f:•i;?ft 
Prezzi d'impossibile concorrenza. 

ALBERTO RAFFAELLI 
Cliiriirgo Dentista 

^ UDINE " — 

ERROCHIMB 

Dott, Giuseppe Sigurini 
Cura della nevrastenia e del disturbi 

nervosi deirapparecohio digerentt Unap-
petenza, dolori di stomaco, stltiohezza: 
ecc.). 

Goiisoliazloiil tutti I giorni ilille ore n alle 1 4 
Via Paolo Sarpl ri. 7 — Udine 

(S. PIctroMaiitlrc) 

Premiata Officina Meccanica ? ' 

FABBRICA BICICLETTE 

VIA POSCOLLE, N, 40 

V UDINE 
• • . . . 

) Assumeal qualunque lavoro 
di meccanica e di 

apparecchi órtopeaici 
Specialità in ; 

gambe àrtifieiaii ' 
della massima loggerozza e 
funzionamento perfetto. 
Cambi - Riparazioni Biciclette 

PREZZI MODICISSIMI 

Doltnl,, «apparali, K S S ; : ! ; ' 

Oreccllìo-Naso-Gola 
già allievo del-prof. Corradi o ddlla 
Olinioa otoriixòlaringoiatrioa di Milano 
(esercente da 10 anni la propria ape-
cialità, consulente per le malnttio di 
oreccliio, naso o goln. di parecchi 
ospedali e istituti aaniinri): riceve o-
gnì giorno non l'estivo in via Belloni 
10 (Piazza Vittorio Enian.) dallo 9 alle 
12 - Udine. 

lyMMMMd^ltóo 
Medico-Cliirurgp., Cura, :deila' ;boocft: 
e dei denti. 'Denti .o denHei'é nnifl-.:_ 
cialì. Udine, piazza del Duoìho ri. 3) 

Avviso 
Pei" comodltil doi signori fiilibvicatorì' 

di bicicletto si avvoi'to elio la Ditta 

F L Q R E t T i G l O W i di UDINE : 
tiene deposito di raateriulo o gomme 
della ditta Fabbre Gagliardi dì Milana 
a prezzi eli fabbrica. 

i ^ 

Piazza S. Giacomo (Casa Giacomelli) 

La "FONTE PALMA, , 
di Ziose]r|Jà]3,os^(B-adapest) 

dà FACeUA PUR6&T1VA, NATURALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e j)iù racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto. 

Preferita dal ceto medico dì tutto il mondo. 



I L E R I IT L I M, 
"Ite inserziofiì sì fìeevono eseigsivamefìte "pef il "Ffigli» plesso rammìoìstfazìone del giomie in Udine vìa Savofgnaoa % B . 

Riscaldamento a Termosifoni (Acpa calda) ed a Vapore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americane insuperabili per potenzialità, rendimento e durati, con consumo minimo. Radiatori e materiali garantiti 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di fimzionamento perfetto. 

Visitare impianti campione > Listini e preventivi a richiesta 

I n g . A N D R E A B A R B I E R I & C. V ia Dante , 36 - P a d o v a 
i M F I A a s r T I i di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idrauliGa, pompe, arieti, eco. - Deposito generale del Carburo di Terni. 

I L FOSFO-STRICNO-PEPTONE 
è giudicato in tutte le CLINICHE e nella PRATICA dei medici 

IL PIÙ' POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori 13© ca-iovanni, B l a n o U l , 3tónorselll, 3S/Carro, Sonfi-erli, D e R e a z i l 

B a c c e l l i , Seia»a.aM.n.a, •Vlasioll; eoo. ocr;. 
Pfliìova, goiìnaio 1900. 

Egregio sig. Del Lupo, 
Il suo preparato Posfo-Striono-Peptono, n^ oasi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi ri­
sultati. L'Jio ordinato ai sofferenti, per Nenraste'da 
0 per Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene' 
questa dichiarazione. 

Prof, Coinm. A. DE GIOVANNI. 
PS. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo pre­

prego perciò volermene inviare uii paio di 

Koi i ia . 

Ilo, sperimentato sui malati della: Clinica da me 

diretta il Fòsfo-Striono-Peptoiie del prof. Del Lupo, 

e posso dichiarare che il preparato 6 una felicissima 

combinazione di pririoipii ricostituenti ben gradito 

e facilmente tollerato dagli infermi. 

Prof" GUIDO BACCELLI. I parato ; 
flaconi. 

Presso l'autore E . 3Dél I j - a p o , Riccia Molise. — In UDINE presso le Farmacie Cotnessatti, Angelo 
A Fabris e V. Beltrame. 

^^rcmudcfi^ 

nUTÓE(TF?MEP(rHE 
tonbiLnidUoR Rinetiio bi EFFETTO. H*5OU», 
TBMEHTE SICORo E PRoilTo tOHTROIBOISR!M 
CBPO bl oCMi MBIURB, BrtltRBtllB, rtBLW DENTI, 
bolPRI MEVRBUia E REaABTICI, CortE JEbBTt.. 
Vo HECllBtCEWl B*rtBTlCI 

siiMMa^MippfiÈ.-
ioCPRIrtB I toISRI WE (lCCoAP(KM(ino II RElJolS nEMSM 

t i a e SldHoRt e llEU{R(!<;6!5E. ILrtlCUOR RinEWo COtfrRo 

LIPEBBREllEISKimtmf! R6ffREtlllORI.TI5l,TIFo,n{ltflRI(! E<;C. 

^ Fl.ftiO|1loRl6lNAIltll3oTAVoUTT6l» - ^ 

<:r. ot Al, PRE?7o bl L.1 K. Ktmx, 
y^\ t r o v a n o in l u U « le f a r m a c i e 

Sotm ITALIANA HEISTER LUCIUS • Wm 
V i . W < . n f . r t « l 5 - M l l S l H 0 

AMARO BAR 

SpSCid 

a base di F E R R O - C H I N A - R A R A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DflPLOMI D^ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente tonico 
digestivo dei preparati consimili^ perchè la presenza del R a b a r b a r o e oltre d'attiyare una buòiias 

depositata digestione, Impedisce anche la stitichézza originata dal solo Fer rÒrCb. in .a . 
u s o . Un bicchierino prima dei pasti. — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 

Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO P E R UDINE alle Farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS* e C. e E . V. BELTRAME < Alla Loggia > piazza Vitt, Em. ,. 

Dirigere le domande alla ditta: E. G. Fratelli BMEGGl - PADOVA 

Spedalità della Premiata Farmacia S. Giorgio 
ai PlxINIO ZULIANI •' piazza Garibaldi - UdlKe 

PIIIAIÌ) 7llllQnÌ Efficacissimo rimedio contro la tosse prodotta da raffreddori, bronchiti, ecc. 
UIOIC ZiUllaill — Scatole da L, i.oo e da cent 40. 

UoPPAriìiTìR Liquore preparato a base di China e Ferro, sotto forma la più assimilabile, 
rCllU'lllilllu è prescritto come tonico e come ricostituente in tutte Te malattie prodotte da 

povertà di sangue •— Bott. da L.i.00 e 2.00. ;^ 

BnlnnYriA A\ 0 fiAurfiA Rirnedio sovrano delle sciatiche, dolori artritici, reumatici e M^ 
ttlSamO (11 a WOrglO lombaggini - Bott da L. 2.00. 

Tosse ostinata, 
cipate a l l 'un ica fabbrich Lombardi o Contardi • 

Catarn i , iitrtiienza, "roiioiiUe, i>jlmut»ite, fa-
rinjfitn e tutte le mala t t i« tipi hruur.hi, dei 
polmooi, e della pola, Irovaao il rlinedìu 
s a iuUre nella Lichimna Loìnbtivdi, uiiipa 
ìipeciaUtù montUalfi, clie jicr 50 anni ha pv-

4ato resìstere ai caprìcci della moda ea' esserB dichiaraly. iii8Up«rabile (OardarelU). 
— E ' s tata l a rgamente falsificata per cui si i-acoomamla, pretendere sempre la vern 
« l'effetto sarà sicuro ed immauc iHle , 

Costa li. 2 In tut te )e farmacie (lei mondo. Si spedisce uvuiiqtie por L. 2,50 an t l -
" • ' " • • ' - • ' • - • • _ i»;apolÌ — Vìa Roma 845. 

nevralgia e qnalsiaai t'orma 
di 'dolor i trovano il r imedio 

mettiato nel Balsamo 
Lombardi, a base d ' i t t io lo . 

forato a m moniacala 
Gotta, Réuii, Artrite,! 
(40 % ) . La sua pronta, efficacia 1' ha fatto iippellàre divino dai sofferenti, Soomiiare 
anche il gonfiore a l l a par te ammala t a . E ' un r imedio acientiflco,' e la BÙfli v i r tù 
Tieni spiegata da l l a formola razionale di composizione. 

Il liahamo Lombardi è il sollievo dei gottosi ed ar tr i t ic i , senaa nessun da»B0 
[ler rorgJiniamo, Costa L. 5 spedito in tutto i l mondo. Valu ta ant ic ipata a l i ' UBÌca 
labbriga Lomìturdi e Contardi •—Napoli — Via I luma 345. 

iteiiia,Neurastenia!H 
•* (lai i 

simili mala t t ie at imòlano 
i speculatori a bur la re i l 
bbUco. La cura più efficace 

insuperabile è costi tuita 
da l lilgencrutore con i ^ra~ 

^'^ili di è.'ricnitia precisi Lombardi e CoTitardi. La stricnina deve essere presa divìsa 
uiiffli !\Itri niediiiiiali pihr avere l'effetto. Questa cura, ha datò sénijire il suo i isi i l-
lato, perché riu--i<,'orÌHcft l ' i n t e ro organismo, rìdunaiido l a salute. E ' insuperabile. 

Iva cura completa di £ mesi costa h. 18, estoro 20, anticipate, a l l ' unica fabbrica 
Lom'yaydi t Confardi •- Napoli — Via Koina 345. — P e r 1 efTottu iniaiedìato vi è 
1» 4r.anlhi''i viriUst ìn iocua , Costa L. 10 ant icipate. 

Tisi-TÉtcolosiii 
oalvHoìite, bronoìiìte fetida e tutte le 
Jimlattìe croniclie, del petto, si ou-
merayig li òsamente c o n i a Lic'itiniva 

CrensotOt ed JS^senza di Meiìla. Sì sono 
ottenute guarigioni sbalorditive dì a m m a ­

la t i Kraviasimi. Menio/ia od at tes tat i si spediscono grat is a richiesta. Nesanna cura 
è tanto tìfiicace o miracolosa. Cessa la tossa, la fobbrn, l 'espet torazione, il sudóre 
notturno, al imenta il peso del corpo, scomiiarisoono i bacilli. 

Costa L. 3, per posta L. 3,50 ovnnciua. Sei lUconi in I ta l ia L. 18, estero L, 20 
anticipate a i r un i ca fabbrica Lombardi v Contardi — Napoli — Vìa Roma 345, 

Le malattie di stomaco 
e de l l ' intestino si cu­
rano raitlonalmente e 
s icuramente con VAn~. 
tisepiolÒ Lombardi e 
Contardi derivato da l ­

l 'ant ica formola del l 'Analet t ico, perfezionata ascondo ì moderni órìteid della bat te­
riologica e dell 'antisepsi. Cura l a d ia r rea e combatte la stitichézza più ostinala, 
facendo abbandonare la schiavitù deirenteroolifima. Nessun r imedio è tanto efficace. 

Costa L. 6 il flacon di saggio, per posta L. 7. La cura completa per l a forma 
atonica (con stitichezza) costa L. afl, per la forma putr ida (con d iar rea) costo L. 
per l a forma acida lenta digestione (pirosi) costa 'L. 18 anticipate 
Cmtardi — Napoli — V ' * S o m a 345. 

24, 
Lombardi e 

Il sangue avariato 
m a l a t t i a aatichiasima, tiene final­
mente la Bua cura specifica, frutto 
degli studi scicutìfici antichi e 
recenti. La Smilacina L o m b a r d i e 
Oombardi a base di Sal.'japariKUa 

(20 %) unita fJ. ioduro di potaasiu, cofltìtuìsce la vera c u r a acjenii'y^cB nelle infoRÌoni 
congenite. Tale cura è di efletto radicale dando la guarigione perfetta. Scompar i ­
scono le macchio, le slf^'itì"!^. '• dolor i ; , guariscono, le. piaghe. 

Costa L. 5 il fiacou. La cura completa dì 3 fl. con 1 fi, ioduro costa L. 21 «nt i-
cipate al l 'uinoa fabbrica [^omhavdi « Cvntavdi ~- Napoli — Via Ruma 315. 

H Tf ' f i riloauÉo finora inguaribile ha U'uvaio floalmonte U suo 
. fla 1 Ql B T I A T Ì Ì V^»'O r imedio nel la ciii-a. Oontardi. fatta con le Pìllole 
• i l i f 8 i l l l l I I ^ ' ' " ' " ' « ^ ' > ' « ^ «^ ' ' Wgmeratare. Non vi può essera 

^ f l L A U j r / V w V r imedio ugiiale ed iuvitiamo tutfi gli specialisti a pubbli­
care l a ' s t a t i s t i ca dfl le loro guarigioni, men t re le person» 

più Tlspottabili hanno scri t to spontaneamente ohe sono guari te con la C u r a Contardij 
e_ molta lettera iòno state pnbblìcaté. Si usa cibo n}istOt scompare lo zucchero, i l 
r iprendono le forze e la nutrizione. Memoria gra t i s oqa molti a t tes ta t i . 

La cura completa cost» L. IS, estero L. L5 anticipate àU'uaÌoa'1'aubrica. Zòm&ard' 
e Cantardi, Napoli . 

Cal¥iiie;Caniie, 
alopecia, forfora e simili .malattie dM 
capelli hanno formato in tutti i tempi 
oggetto di speculazioni pii'ro meno one-' 
ste. I l microscopio he dfjlto l ' u l t i m a 
parola con gU studi fatti pe i ! ' I s t i tu to 

Pas teur di Pa r ig i da l Dottni: Sabaurand. In base, di questi studi è s ta ta preparata. • 
d a più tempo la Iticiìiiun Lombardi e Contardi che oggi viene iisiita geiipralnieiite, 
per l ' igiene del la tci ta , diotruggore la, forfora, a r res ta re la caduta e pronipovern tu 
«viluppo dei canoìli. Si prepara anche come tiuturii. 

Costa L. 5 ìì fl. per iiostii. L, (i nutìctpaie ; quat t ro fl. L. 20 anticipate a l l ' unioa.^ 
fabbrica Lombardi e Contardi T - Via Roma 345. 

LemalattieMrete 
abbondante secro/doiit 
cspei'ienzu ncH'cseioi 
scieritificHinetiti'ì mira 

Unsia L. ?,rjU por 
aU'iiU'ca faljbi'ica ì.o 

(liiiscn il dolori 
) .••. \m ]\R. CO. 
ob.Wfi. .'d 

recenti o antiche si curano e st 
prevengono in modo tmini revole 
con la 7fn'tìj/'o'irtw»i((.Tfif(/co Lom­
bardi e Cfjnt;u'il|. Cessa i n ime-
dia tamante • ' a ' p iù ostinata ed 

, Hi di,9U'ug|jo il restr ingimento. La più t a s t a 
N'ou vi può, '=(ssere riu 'Hlio uguale esseiido 
•ìbìlo. ' - » . . • - . . 

i quat t ro flaconi (cura completa}, l-, 10 antleìpat*» 
• Conlardi — Napoli — Viu Roma 345. 

UDINE-TIP, FSTOSOUNl 


